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SESSIONE DEL 1 8 7 6 - 7 7 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 2 DICEMBRE 1 8 7 6 

La Giunta delle elezioni, nella tornata del 12 cor-
rente, ha verificato non esservi proteste nei processi 
verbali delle elezioni seguenti : 

Girgenti — La Porta Luigi. 
Lucerà — Romano Giandomenico. 
Palermo, 2° collegio — Tumminelli Agostino. 
Ortona — Melchiorre Niccola. 
Cuneo — Correnti Cesare. 
Ascoli Piceno — Zanardeili Giuseppe. 
Pisa — Depretis Agostino. 
Andria — Brin Benedetto. 
Ravenna, 1° collegio — Baccarini Alfredo. 
Bari delle Puglie — Crispi Francesco. 
La Camera prende atto della validità di queste 

elezioni, e si dichiarano validamente eletti i depu-
tati, dei cui nomi ho dato lettura. 

La Giunta delle elezioni ha dichiarato di avere 
depositato nella Segreteria della Camera, perchè 
ciascuno ne prenda cognizione, le relazioni sulle 
elezioni dei collegi di Jesi, Fabriano e Scansano. 

Il vice-presidente Spantigati, arrivato in Genova 
colla Commissione, la quale fu incaricata di rappre-
sentare la Camera ai funerali del duca di Galliera, 
telegrafa che la deputazione arrivò a Genova e vi fu 
cordialissimamente ricevuta. 

Si procede all'appello nominale. 
{Il segretario Del Giudice fa la chiamata.) 
La Camera essendo in numero, procederemo oltre 

nei lavori. 

DELIBERAZIONE SOPRA DUE ELEZIONI. 

PRESIDENTE. La Giunta delle elezioni, dopo avere 
esaminato gli atti della elezione del 2° collegio di 
Venezia, ha adottate le conclusioni di cui si va a 
dare lettura. 

PISSAVINI, segretario. {Legge) 
Collegio 2° di Venezia. 
« La Giunta, 
« Ritenute regolari le operazioni del primo scru-

tinio ; 
« Ritenuto in via di fatto che al secondo scruti-

nio, per la elezione del deputato del 2° collegio di 
Venezia, si presentarono 889 elettori ; che l'onore-
vole Giambattista Varè ebbe 437 voti, e l'onorevole 
commendatore Antonio Sandri voti 429, per cui il 
Varè riuscì eletto colla maggioranza di voti otto ; 

« Ritenuto che furono contestate tre schede su 
cui apparisce il nome di Varè, e cinque quello del 
Sandri, per cui non aggiungendo pure le tre schede 
al Varè, ma le cinque al Sandri, il Varè resterebbe 
sempre in maggioranza ; 

« Ritenuto che una sola protesta fu fatta sì nel ver-
bale come separatamente, che cioè apertasi l'urna 
si riversarono le schede sul tavolo, e quindi senza 
premettere la numerazione di esse, tutti contempo-
raneamente i membri del seggio apersero le schede, 
ponendole in gruppi separati a seconda del nome, 
con che sarebbesi violato l'articolo 84 della legge 
elettorale ; 

« Ritenuto in diritto : che risulta dal verbale, per 
attestazione dello stesso protestante scrutatore 
Mangiarotti che il fatto è avvenuto per sola inavver-
tenza e sicuramente senza la intenzione di violare 
le norme regolamentari a scopo di commettere ar-
bitrii in favore dell'uno o dell'altro dei candidati, e 
che il numero delle schede corrispondeva a quello 
dei votanti. 

« Che ciò stante non fu vulnerato il disposto di 
legge spettando appunto agli scrutatori spiegare i 
bollettini ; 

« Propone ad unanimità di voti che la Camera 
convalidi la elezione del 2° collegio di Venezia nella 
persona dell'onorevole Giambattista Varè. » 

PRESIDENTE. Non facendosi opposizione, pongo a 
partito le conclusioni della Giunta. 

(Sono approvate.) 
La Giunta per le elezioni, dopo avere esaminato 

gli atti della elezione del collegio di Montecorvino 
Rovella, la quale era contestata, propone alla Ca-
mera le conclusioni delle quali si darà lettura. 

QUARTIERI, segretario. (Legge) 
Collegio di Montecorvino Rovella, 
« Esaminati gli atti della elezione del deputato 

avvenuta nel collegio di Montecorvino Rovella, da 
cui risulta che, al seguito del ballottaggio procla-
mato per effetto della prima votazione del 5 novem-
bre 1876, veniva proclamato il signor Antonio Giu-
dice, come quegli che nella seconda votazione del 12 
stesso mese riportò maggior numero di voti a fronte 
del suo competitore signor Luigi Minervini; 

« Veduti i reclami del 19 e 25 novembre 1876, il 
primo del signor Luigi Dini, ed il secondo dei si-
gnori Carmelo e Gaetano Sorgenti, Uberti, Felice, 
Fortunato e Pasquale Naddea diretti a sostenere 
doversi annullare la elezione, ed ordinarsi il ballot-
taggio fra i signori Giudice e Dini Luigi, avendo 
eostui riportato un numero di voti maggiore di quelli 
attribuiti al Minervini con cui si era già proclamato 
ed eseguito il ballottaggio come si è detto ; 

« Intese le ragioni dei difensori esposte alla 
Giunta così in sostegno come in confutazione degli 
anzidetti reclami ; 

« Ritenuto che, a prescindere da ogni esame in 
merito dei fini di non ricevere allegati contro i re-
clami anzidetti per difetto di forma, di questo non 


